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^tìvU ~̂  B n̂iiî iro 0 h'im,!iitte In proporzione, 
! i - ^ — i - , ^ - * . :t't>fjaì/miti jw^ìì^ìptiU "fi^—-
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Iti fiuftrtft iiR îWn..", ".'"v'>^'i''i^ÌU^..-\V'.-^''"-'^¥ - I O 

i.-'inv,iirii jncaKì cl(V.i'.ouY,eiiiro. ,„v,Vi '•mfi 

à 

ICHE; IL ,<<PAE;SE,^:C)|FFRE.A';:TlltTt' 6 L I "ABBONATI PEL 1907 , 

L'Amministrazione.del .giornale ijl.Pause, inoarag^ràta ' dai brillanto successo con ótii si ' è chiuso' il bilàncio 
anno cheistaiier decorrere,, ha. pensato di itìahlKffllai'ana propi'ia gratitudine al pubblico, oiie con tantoentusiasmo 
4s6 al,suo sorgere ed aiutò-poi,con appoggi moràlf B'iinàterlati durMttì il suo 'primo anno tli vita questo modesto 
oidi.battaglia, ;.,:,offrendo agli abbonati Veccli) 'Ciie intéudeésfero,' còme non v'ha dubbio, riconfermare il loro 
mamento, ed ai nuovi abbonali pel 1907, lin dóni/di valore'e dì utilità irièoiitestabile. 
Animata da q[Ue9lo propositi, pur. sjiportdo di ' andai'o incontrò a'gfrandi Sacrifici, nella scelta dei doni' volle 
•are^la sua azione ai seguenti criteri; i, 
'Pernio 1—,dare la preferenza ai doni che ofl'riyarto pregi di valore e di utilità, scartando i doni di grandeappa-
'i e di nessuna sostanzai/.: . ; ' " J£ ' ' "\" ;.' ' • '> ' 
Secondo ,.-,interpretareii bisognile le ewenze della graiidonlaégiòranza del pufaWioo, al fine di rendere il dono 
ito adi ogni ceto,idi persone , -W^" ' ''"' '"' '"'' ' '",' 
P(8r .;unil'ormare la,scelta dei. doni ai suesposti criteri, l'Ammìnistrà'JiOtte dei /"««se dovette innanzitutto abban-
re l'idea,del dono unico,,il quale, se dilflcilmente ^ig^pa,:^ .soddisfare le legittime esigenze diii J)ÌM," non può 
utilmente presejitaro caratteri tali ohe .lo rendano gi'MÌtd'tìd^M , ' 
Bl eco .1, come sorso e, si, maturò, prendendo sempre maggiori proporzioni, l'idea geuialissitna (mode.«ia a partoV 

u l i confratelli ci invidiano, di:oi'ganlzzare una mostra, del >|iìù svariati predottl dell'Industria e del óommerolo cittadino 
pafrire un dono al nostri abbonati pel 1907. 

l'impre8ainon,eEaifticile,,ma con la nostra buona volontà, e diciamo pure, con il nostro .spirito di sacrificio, sus-
8ii|. ilairap)»ggio sincero e. disinteressato di.laolto fra.lo maggiori ditte, cittadina, noi pototnnio venirne accapo, -
cM ^i?nnorliotii,9(l orgogliosi di poter .presentate l'elenco completo dèi doni, che dà sahatoi22 corr. mese esponiamo 
iliiblico nelle ampie vetrina .del negozio B.irdusco in .Mercatovocchio. ,,, , i , , i . . 

jqueetx). elenco, l'abbonatOii ha diritto di prescegliersi il dono clie meglio .si addatta ai suoi gusti ed alla sua 
coijpne i^ciftie. E., certOj data,.la yarietà e il numero dei doni, non troverà difflcoUà!a scegliere un oggetto' oboi 
lo Bisll interamenfc., • ; .i •..,•. ;... '•• •• . ' . 

Illa birra di Puntigamdi.Oiuaoppoltidomi,agli squisitissimi.liquori delia ditta Canoiarii e Oremese; ,dallo tur-
radli (Siuseppo.Mazzaro.agli oggetti in ferro smaltato, dei- Fratelli Broili; dalle artiistiohe fotografle di Luigi. 
Pigl.ai celebrati vini di Adolfo .Parma ; dallo Obampagno spumeggiante all'eccellente, vino, da tavola di Romano 
Anlji,; dagli oggetti di,cancelleria della ditta Marco Barduscoallo elegantissime galanterié'dello (Ihic fai'kien, —' 
ecc.i. ,—,ce.,n!èi)er ogni,gusto.o.-per: ogni, ceto di persone. . ., i . . , . ; . . . 

jlgrado tutto ciò, rabbonamento annuo al Paese riroane invariato in lire 16. Alla presentaaione di deità intera quota 
d'nlilimoulQ.il'abJjonato avrà diritto ad uno del doni, o gruppo di doni, catalogati nel seguente.alenco, disposto per ditte. 

Di ' "^"'' "" ' ' ' ' -Ganciani e Cremese 
PRIMO DON.O" ' ~ 

1 —là bottiglia di Sli-^vovitz. ' 
—Izza'bottìglia'dl'Dai'. ' 

flacono'dt'Ciordiai. Camomilla, 
SEOONUO IVONO • 

1 — i bottiglia 'di Oordial Camo-
mil :' "y^ ' 

2 — za bottiglia di paf. 
3 — ,za bottiglia'di Zabaione; 

TERZO DONO 
bottiglia di Kirsch, 
bottiglia .di Sliwvitz. 
QUARTO DONO 

1 — H bottiglia di Maràscliino.' 
2 — ti bottigliadl Mandarino. 
•• - lliacppo ,di, .QSguso (?òn . l'èia-

' " kiiórino Ili 'alluminio). ' " 
QUINTO BONO " 

Ibottigliàcii Alchermei). ; 
fcrUché di Curajao ' olandese. 

3 — Uiacone di Cdì'dial Camomilla. 
SESTO .'DONO 

1 — Ulbottiglia di Dai'. 
Ujiifora di Crema-Cacao. 

3 — Umcone di Cognac (con relativo 
biochlio in alluminio). 

DitiGiuseppe Ridomi 
I PRIMO DONO 

1 — Unfecone.di. Chanousia .(con 
bicchit|o ' relativo in alluminio), 

•i — Unlacò di Chianti della Valle 
3 — Qu4), bottiglie, di birra Pun-

d'Oro'Sro compreso).. 
tigam. 1 • . ; , , 

4 .- Un*.atolai in latta di biscotti 
della j]|iifita fabbrica Digerini e 
Marinai ' 

PONDO. DONO 
Due bottiJjdi Champagne. 

' JERZO DONO 
Dieci bottimdi Birra Puntigam, (vetro 

compresi . . 

Luigllignat e Com|), 
stabilitati artlfllco folografloa ' 

.,, .|RIM;C),',DONO ., : 
Quattro,,grH Ipiògràlle da gabinetto, 

platii&ia,'per i'àbbpnatp o la 
famiglia |i'a,bbonàto. , 

•ONDO PON13,,.: ; 
Sei lbtógra|..formato ,|VÌsita ameri­

cano, in, minótipia. ' 

Ditta firco Bardusco 
IMOT-ONO" . ' 

Un calamaio Ili getto sfumato,, niche­
latura vera, 

SEKNDO'DONO 
Un album in|)luche con fregi sulla 

copertina w, porta ritratti da ga-. 
binetto e viÉa. 

TKZO DONO 
Uno specchio In' camera' con cornice 

dorata. ' • | ' . " ^ 
QUApO DONO 

Un «chatulle»her.vizio.completo per 
lavoro di ricalo) in éleganteiastucoio." 

QUlTODONO • 
Una «papóteri| in carta, uso pelle 

di coccodrilldjon angoli in metallo 
dorato a fuofi . 

SES'O DONO 
Un album per jartoline illustrate le­

gato in tutta t | i , con tranoie a,fuoco. 
i SETTllO DONO 

Uà porta,; letterl in carta, uso pelle. 
••'OTTAfe .DONO- . 

Servizio' da sbrlsre con portapenne, 
calamaio,'itagltearte in osso. 

, ' N 0 [ | D 0 N 0 
Un porta carte In calamaio e porta 

francobolli, tu l i in tela con dipinti. 
P E C M | » O N Q . - i : 

Un calendario peilétuo in tela, dipinto 
in cromolitografill .'!!:•:'= . . . ; 

Ditta Adolfo Parma 
PiilM'ODÒNO: " 

! — Una bottiglia d i tìrattatina (Con-
servadi mélagi'anaià. Specialità (Ièlla 
Ditta Adolfo Pai-ma). '.::; .' 

'-' - Una bottiglia di Barbtìrit dello te­
nute dei conti p; di;Miraflòre(l?bn-
tana-Frédda - Alba); . 

3 , - - Una. bottiglia d i Alper 'Bitter. 
. (specialità dèlia iQittà'.A. Parm'a): 

SECONDO DONO , ' , : 
Tre bottiglie di Marsala; 1.;•?.,• Florio , 

(Palbrmo)^ , ' , ' • ': 
. , .TERZO*. DONO.'' 

Quattro, bottiglie di' Vermouth ichiinato 
dei Fratelli Cora (Torino). , ' 

; ' " QU,VRTQ,"DONO :'••• ' ' ,•' : 
1 — Due' bottiglie di tìàrqliiip delle 

tenute, dei conti È di' ' Mit'aflore 
(Fontanà:Frédda''-,Àlbi).. ;. .: 

8 — Due bottiglie di m'oScato, Canelli 
. sputij,*into d'ella Ditta Ganoia' di 'Ca-' 

nolliJ • ; ' 

Ditta Francesco Lorenzon 
(^Chlc |)arl«len) 

PRIMI) DONO 
Bor.setta di seta con lavoro « maora-

mi! » per- signora. 
SECÓNDO DONO 

Boi:s9tta di seta con.riporto a disegni' 
Svariati in stile litìerty e ricamo in 
acciaio —, per signora. 

. , TERZO DÓNO;, 
Arazzo Gobelin per salone — vari di­

segni , in vario stile (Luigi. XV 0 
arabo-moresco). 

QUARTO DONO 
Un «centro» dà thè per tavola, con 

applicazioni di ricamarsi, 
• QUINTO DONO 

Un,.porta giornali con riporti assortiti. 
iSESTO ,DONO.: : 

Una camicia bianca di lino con colletto, 
polsini 0 cravatta.' ' 

SETTIMO DONO " 
Dodici strofinacci di cotone a reto. 

. . OTTAVO DpNQ :,. ' :\ 
Una stola.uso lontra,per:Signoi'a e si­

gnorina. 
•NONO DONO 

Una borsetta i)er signora — in pelle 
di dante. 

DECIMO DONO 
Un porta biglietti per uomo in pelle 

di dante ricamata in oro. 
UNDECIMÓ DONO 

Un servizio da thè in iinp<per sei per­
sone, con bordo da ricamarsi (tova­
glia e sol tovaglioli). 

DUODECIMO iDONOi t 
Un servizio completo per,lavabo ooror. 

posto di seipejjzi disagnati (da ri,-, 
i camarsl). 

TREDICESIMO DONO 
Una borsa da signora in stile impero 

ricamata tn. oro, per dolci, .• , 
., QUA'rrORDlOESÌMÒ DOt^O 
Un portacarta persalottoin feltro, con 

riporti, 

Ditta Quintino Conti 
DONO UNICO 

Una sveglia di tipo modernissimo 
con dorature.e quadranti fantasia in 
rilievo. (Ogni sveglia,è garantita dal 
signor Quintino Conti per un anno 
Durante questo periodo; Il signor Conti 

; si assume gratuitamente ogni evon-
t.;tliale..riparazione).-

Ditta Fratelli Broili 
:..: PRIMO DONO 

Un porta catino in ferro composto, 
di calino,, brocca. e porta sapone in 
l'erro smaltato bianco. . 

. SECONDO' DONO 
Due caffettiere, una zuccheriera,e un 

, cabaret in metallo nichelato. 
TERZO DONO' 

Uli grande macina caffè con coppa 
d'Qttòne. ': 

QITARTO DONO 
Una granfie .pgptola in ferro smaltato 

con relativo; coperchio. , ,,, 

Ditta Romàno Antonini 
i ; . DONO UNICO 
Dieci fiaschi di vino nostrano da 

tavola. 

Ditta Giuseppe Mazzaro 
PRIMO DONO 

Uno specchio da toilette. 
' S E C O N D O DONO 

Una lampada da petrolio. 
TERZO DONO 

Du0 vasi artistici decorati in orò, per 
fiori : ' 

. / ; .;'"''QUARTO DONO ' ' 
Un servizio completo di cristallo ile-

coràto, per liquori, composto di bot-
tigba ,p sei bicchierini con cabaret 
di cristallo. • 

; QUINTO, DONO 
Un servigio completo per vino bianco, 

conipostodi bottiglia e sei bicchieri 
con cabaret giapponese. 

SESTO DONO 
Un servizio per liquori comiileto in 

cristallo bianco lavorato (bottiglia, 
sei-'ijicchieri e cabaret). 

, , . ; V,SETTIMO;DONO' 
Grande caraffa e sei bicchieri. , 

' • . ' OTTAVO DONO 
Servizio completo per bibite composto 
; di caraffa e bicchieri a ghiaccio, 

cabaret idem. • 
NONO DONQ 

Un servizio per caffè in porcellana fi­
nissima composto di. quattro chic­
chera tì zuccheriera concabaretgiap-
ponese. 

'MT; Nota bene. 
Hanno diritto a scegliere un dono 

solo gli abbonati che avranno- versato 
l ' Intera quota dell'abbonamento fis­
sato, come SI è detto, in LIRE 'SEDICI. 
Non sono quindi animassi a godere 
del beneficio del dono, gli abbonati 
che faranno versamenti rateali (e cioè 
semestrali e trimestrali). 

Abbonamento popolare 
L'Amministrazione del Paese per 

rendere poi il nostro giornale accessi­
bile a tutte le borse, ha pensato di 
aprire un abbonamento popolare con 
diritto a premio, ai seguenti prezzi ; 

anno IJ2-Semestre 6-Trinidrc 3 
A questa categoria d'abbonati annui 

i 1' Amministrazione darà in dono lo 
s|>Iendido Almanacco profumato 
"CHRONOS, , Hligone. 

Ona buona legp ili fffldenm sociale 
Layoratorì,òì'^. tócca a Voi 1 

Pochi giorni ;ptima,,di "ohiutlersi, la 
Camera votò il, progettp;*Modifica­
zioni alla logge (testo unico) 28 ,luglio 
1901 e alla leggg 13 ,marzo,10O4 sulla 
Cassa nazionale dÌ|Previdetiza per la 
invalidità e per. la' vecchiaia degli 0-
perai», .'j. 

Vota i.tUportantÌ3sìmò'_se!ir;botia sia 
passato quasi ìi>av'vertito'| porihàque-
ste' «Modificazioni» sigmflcano qual­
che Cosa di più di Un perfezionamento 
alla logge: signifloano.il passaggio 
dall'astratto al coiicrètó dalla'virtua­
lità alla realtà. 
• 'Si tratta di aumentare le risorse 
della Cassa Nazionale in liiodo che 
possa «meglio» dice la Relazione al 
(rfogetto ^ « veramente » potrebbe 
dirsi — rispondere ai, propri fluì». 

Che questa - necessità fosse ricono­
sciuta 0 sentita lo ditnostrano i tre 
progètti, già presentati all'uopo. In 
quest'antto', alla Cablerà ; quello d'ini 
ziativa, del deputati di Cambiano, L 
Torlonia e.Arlotta; il secondo dagli 
On. Rava , e Majorana ; terzo quello 
dell'ex ministro Pantano. ; 

li 27 novembre il ministro d'Agri­
coltura, on; Cocco OrtU,, presentava 
questo. qu<arto progetto, concordato coi 
colleghi dal Tesoro, delle Finanze, e 
delle.Poste, e ne riferiva allaiCamera 
l'S'dicembre l'onCottafavi. 

La Commissio'iie pel nuòvo progetto, 
per render più sbrigativa e facile la 
procedura parlamentare, decise uno 
siraloio delle.disposizioni più urgenti,, 
e Specialmente del contributo di dieci 
milioni assegnalo.dallo Stato a favore 
della; Cassa è di serapliflcare in tre 
soli articoli il progetto rimandando le 
disposizioni per le riforme organiche 
a momento (liU opportuno., 

Una importante variazione è qualla 
per cui si porta a 7 decimi l'ammon­
tare degli utili netti annuali delle Casso 
di Risparmio a favore della Cassa di 
Previdenza, e alla metà il contributo 
degli utili netti annuali della gepUpne 
dei depositi giudiziari, prima limitato 
ad un terzo. ' 

Si escludono dall' iscrizione alla Cassa 
coloro che, sotto qualunque forma, pa­
gano allo Stato ! un'imposta superiore 
alle lire 30 annue. 

Se l'insoritto appartiene alle cate­
gorie di operai pei quali la pensione 
di vecchiaia può esser liquidata dopo 
raggiunto il limite di età stabilito nel­
l'art. 12 bis della logge 1901 (operai 
addetti alle miniere, agli alti forni, ai 
forni dello vetrerie a fonderie, caldaie 
a vapore, servizi aitivi delle ferrovie,' 
secondo l'art. 21 della legge 30 giu­
gno lOOB) il limite d'età in via ecce­
zionale è stabilito a 55 anni, e il con­
tributo a L. 9 annue almeno. 

Riguardo alle quote speciali even­
tualmente disponibili a favore dei soci 
dei. sodalizi di M. S. le Società stesse 
sono interessate alla gestione della 
Cassa. 

L' ammontare delle quote ordinarie 
di concorso non può superare le 10 
lira perchè la esperienza ha dimo­
strato sufficiente questo limite, di fronte 
alle risorse della Cassa. 

E' pure disposto che i beneflci spe-
• ciati della Cassa Nazionale siano esclu­
sivamente goduti dagli operai biso­
gnosi hon favoriti da assegni annuali 
dallo Stalo, dalle Provincie, dai (JO-
muni. 

E' abolito il massimo di lire 100 
annua che l'operaio poteva versare 
con la legge in vigore — ciò per 
render possibile all'operaio, o a chi 
(jer esso, di pagare le annualità in 
una volta soia - r elevandosi però ad 
annuo lire 1()00 il limite dalla pen­
sione che fosse assicurato altrimenti, 

Ogni operaio però, che sia in grado 
di farlo, può sempre formarsi una pen­
sione maggiore, essendosi con la nuova 
legge tolto ogni limite. 

I^uanto alla «invalidità», è stabilito 
che la reudita vitalizia sarà aumen­
tata fino al minimo di 120 lire annue. 

Chi s'inscrive anche a 50 anni d'età 
— ma non oltre -— ha diritto alla 
pensione di «vecchiaia» dopo 10 
anni, se s'inscriva a periodi abbre­
viali ; a può abbreviare quel periodo 
di anni che vuole. 

La somma di 10 milioni sarà corri­
sposta alla Cassa in: 5 rate eguali da 
prelevarsi rispettivamente dagli avanzi 
degU esercizi 1910-11, e da iscriversi 
nei .bilanci preventivi dell'Agricoltura, 
Industria e Commercio, mediante de­
creti del rainistrO;,del Tesoro. 

Premi d'incoraggiamento e sussidi 
sono stabiliti per la. Società di M S. 
Clio funzionino come sedi secondarie 
della Cassa di Previdenza; ciò per sti­
molare le Società slesse a più vivace 

. opera e a maggior contributo, si ohe 
da loro — come si.è verificato nel 
Belgio — venga giustamente, il maggior 
aiuto. 
,,La nuova logge stabilisce pure al 

cautelo di garanzia, pel fondo rendite 
vitalizie, pnr rinvestimento sicuro dei 

I capitali dei sinooli lollili ilulla Oass'i 
Le vjuoLe ili Concorso, lo soi .uno ix). 

mUnque'devolute, la; rendite'ivital4& 
ióno esenti dà tassa. dl t t . M; od eaerltl-
da tassa di', suboossionéi le somme'.^a-
'gate' agli eredii'- i- -' • f i •. 

La rappresentanza dell'elemento o-. 
poraio inscritto alla Cassa è aumentata;; 
dà un quarto ad un. terzo ; ;oiMi purè ' 
quella degli istituti di ;risparniH[ó .̂ enti 
morali. Società di M.'Si ohe' abbiano 
inscritto i loro soci alla Gassa.'; 

Lo renditai vitalizie sono .'dichiarate 
iloh oodibilì. nò sequestrabili, esaonào 
cohsidarate coma indispensabili -«{la 
vita dei lavoratori; pensionati. ' " 

Il direttore della Cassa fa parte del ' 
Consiglio Superiore del Lavoro. Alla 
Cassa è riconosciuto il diritto al pa­
trocinio gratuito. • ' 

In complesso è questa una'della buone 
leggi di previdenza soci'f.la votata dalla 
Camera. La Cassa di Pravidenza, cosi 
midiorata — e, può beni dirsi) rico­
stituita ^ diventa un istituto vera­
mente pregevole, a destinato a diven-
tart prezioso, se le masse operaie sa­
pranno .portarvi la grande iforza della 
collettività, e se a questo si adopre-
ranno con .benemerita energie di prò- ' 
paganda e di esempiolBiorgànizzazioni 
operaie; <'• • . . . . , 

;; Omaggio dei preti all'on. Rava 
La Ki&j informa; che da molti i-

stituti privati clericali, che hanno, per , 
insegnanti; gesuiti voti di plauso al­
l'on. Rava per il guO progetto di légge 
sugli esami i;he tende ' .-id aoóqgÙare ; 
un antico voto dell'istruzione, i,cpnfes-
siOnale, quello, cioè, di stabilirà .seda • 
di esame di licenza anche gl'istituti 
privati. 

Fast i e nefasti del la 
C a m e r a Italiana 

La Tribuna fa una rapida ;sintesi 
statistica dai lavori parlàmantart del 
dicembre 1904 ad Oggi. Ih qUesti 'due 
anni la Camera ha discussi ben 44f5 
disegni di legge, approvandone 422; 
mentre 22 furono ritirali dal Goveriio 
e due respinti dall'Assemblea, ' 

. ".«M 'q» •^^^-•tWi '-^. . — 
L'annlveràar ló ••'" 

del la mor ie di Zanarda l l l 
•Ieri, ricorrendo il tèrzo anpivarsario ; 

della morta di Giusepjia .'Zanardelli, ' 
una raiìpresentanza della' «Provincia 
di Brescia» ed un'altra del Club li­
berale si recarono al Cimitero per de­
porre corone sulla tomba provvisòria 
dèi grande estinto. ' ; . . 

IL GIUDICE ELETTIVO 
il presidente Magnaud «.il buon giu­

dice )i> presenterà alla Camera durante 
la discussione del bilancio di Grazia 
e Giustizi-, un suo progetto di legga ' 
sulla rifori'aa della magistratura. Egli' 
dimostra in questo suo progetto gli 
inconvenienti della giurisdizione di 
classa quale esista attualmente, mo­
strando le deplorevoli conseguenze dal 
favoritismo reclamando quindi il giù- • 
dice unico nominato elettivamente., 

Pàolo Orano è senza stipendio ! 
Paolo Orano scrive una lettera; al-

ì'Avanti ! in cui dica di èssergli statò 
ordinato dal ministro della P. 1. di tro­
varsi il 20 corr. a Matera, péna là 
decadenza dalla cattedra. 

Ed aggiunge; «Da. duamosinon ho 
stipendio. Nessuno si occupa di questo, 
caso melahcoiiicò. 'VedàEllà se l'-iwalffì! ' 
lo credesse degnò di considerazione 
contro quello che rie peusauo coUèghi 
ed amici ». ' " ': 

L'TIMJJW.'non commenta. ' 

FORTUNA INTELLiiBElitE: 
Ieri ebbe luogo a Londra l'estrazione 

della lotteria di Natale, il̂  cui mag;,^, 
gior premio ara costituito, da un ,mi-,',., 
bone. La fortuna ha favorito questa 
volta, i pensionati di un collegio, in­
fantile i quali avevano messo ih so­
cietà, in mille, sessantacinque cento-
.simi cadauno per comperare, tanti,bi­
glietti della lotteria. 11 pramiò tu 
dunque diviso fra i raille piccini che 
ebbero cosi mille lire cadauno. 

I dolori degli infelici coronati 
Un re s t a n c o 

VEcho de Paris riproduce uh di­
spaccio da Bru-'iolles dicente che Re 
Leopoldo da qualche tempo., hón si 
sente troppo bene ed è stanco; 

Un Impera tore suic ida 
Corre voce che P imperatore della 

Cina abbia tentato di suicidarsi get­
tandosi nel lago,a nord di Pechino e 
sarebbe certamente annegato' se un 
personaggio del sagpito non lo avesse 
salvato. 

MrmEilENTO.' 
Facciamo una viva raccomandazione ' 

a tutti i nostri abbonati cai ora è sca-
duiu l'abbonamoulo ad affrettarsi: e 
viiuiovarlo a mez'io eariolia-vaj^lia. , 
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Cronache Provinciaii 
VenaÈone 

Sempre «iiU* lllumlnaz. pubblica. 
On. Diretlore del nPaiisù», 

Non varrebbe la pena (li rispondere 
all'articolo del corrispondente dà Ven-
zone inserito ilei N. 21 i di codiato 
pregiato giornale, ma pomicilo questo si: 
atteggia a Icguleo,..,, mi permetto im­
portunare nuovamente l'on; jS, 'V. 

Scusi, sig. Direttore, Lei ohe ha più 
a portata di inano; il corrispondente 
suddetto, di: quello ch'io non possa 
averlo, si compiaccia di fargli osser­
vare che il, dichiarare: che altri non 
conosce una disposizione legislativa, 
senza sapere egh stesso se una tale 
disposizione proprio esista, è tale anor­
malità da t'ar; veramente sorridere 
sotto 1 baffi.:. , , , ,, 

Scusi la prosa, ma è proprio cosij^ 
poiché, per. poco ohe l'articolista avesse 
Ietto l 'art. .175 della Le^ge.comunale 
e provinciale, avrebbe visto die sono 
obbligatorie le spese: «..._ 13» [Jer l'il-
luminaaione dove .sia stabilita». 

Ora: l'aumento della illuminazione 
pubblica è. una : spesa facoltativa non 
consentita a) Comune di Vonzone, ohe 
eccede il limite legale della sovraim-
posta, se non conJe formalità, stabilite 
dalle leggi. 

Oh ! vorrebbe per.caso il corrispon­
dente far .passare : per urgente la ne­
cessità del collocamento di un fanale, 
quando da ,1008 anni, secondo l'ora 
Cristiana, non se ne è mài sentito un 
eccessivo bisogno, e nessuno anzi ne 
ha mai fatto istanza?. 

In verità è strano questo sfegatato 
desiderio di voléi- avere'^la luce ad 
ogni costo.ed è tanto pid strano in 
quanto non vi è ohe : l'amor del pros­
simo che, fa parlare il corrispondente, 
poiché per conto silo, ben poco uso ne 

€101Mi-€lTfiBli i 
(Il telefono del PABSE porta il N: 2-11) 

AGLI ABBONATI 
ohe ci chiedono in dono la splendida 
rivista Varielas: facciamo noto ohe 
questa è a loro disposizione, avendo 
nói anche quest'anno rinnovato il con­
tratto con la casa Sonzogno. 

,Avvartlà'Aió poi ' liiHI gli Wbbo-
riàll ohe 1 doni devono venire ritirati 
airUffloio di amministfazione del no­
stro giornale. , " , ; 
• Coloro poi ohe, volessero averli a 
domicilio, le singole ditte provvede­
ranno alla spedizióne; in questo caso 
però; la relativa Spaia di conla-

' «Ione e di posta starà a carico 
dell'abdonato. 

; 1 éiaristelli ill'oD, De Asarta 
1 Luigi Lodi prolesta nel suo giornale 
j con sottile ironia, contro coloro che 
, senza alcuna ragione al mondo, co-
I stringono una sentinella a rimanere di 
'guardia innanzi a Montecitorio. Ohe 
I cosa ci sta a fare li, quel povero sol­

dato? « Vedete'-r-acfive SaMcem — 
non sorveglia neppure, l'ingresso, del 
resto chiuso colla porta enorme di cui 
tutte le sei'e il questore De Asarta con­
trolla i chiavistelli; egli guardia la ga­
retta del corpo di giiardia. Per custo­
dire chi? Il picchetto che sta de,ntro? 
0 gli abitatori del palazzo ohe non cii 
sono, poiché si tratta di un edificio 
vuoto, in cui non è tìiai ' - - m a spe­
cialmente nel periodo presente — una 

cosa che valga, la.quale possa, tentare 
ià certainente della strada nazionale. 1 il ladro anche più sciagurato. Poroh;>, 

Ad ogni modo_,;piaocia o no al cor- | ,,,g ^ „ ^ ^^^ ^,^,^^^0 da rubare il 
rispondente, la Giunta non poteva, né 
può, prendere tale deliberazione in via 
d'urgenza, poiché come dissi vi si op­
pone la legge, e queUo che più monta 
i diritti di altri Comunisti, quelli cioè 
del borgo di. Sottomante e della fra­
zione dei Piani, che sono eguali, se 
non maggiori di quelli patrocinati dal 
corrispondènte sùdtletto per i forestieri 
che transitano quésto Comune, tanto 

ladro? • ' 
«Eppure, continua 'il SàVac©io, il 

povero soldato deve camminare avanti 
e indietro per cinque o sei metri di 
spazio, nell'umidità, nel freddo, nella 
monotonia tetra della notte. Use piòve, 
se nevica, sé la traDÓòritaria. imperversa, 
deve rimanere là, a esporre la auit 

più che essendo allo studio il progetto !'giovinezza all'insidia di un nialeimpla-
di sistemazione e modificazione del-i ' 
r importante servizio pubblico, . ogni 1 
spesa, por quanto piccola, giustamente ' 
sarebbe ritenuta superflua. :,,, 

Non farà. che cenno poi, : ed era mio j 
intendimento di farlo nella presedente 
mia lettera, della contraddizione in bui ' 
cosi spesso, e tanto ostinatamente cade , 
il famoso loguleo; poiché se egli co- ; 
nosco gì' iutóndiuienti. di operosità di , 
questa Giunta, male a proposito ri- ' 
corda prima, che a Palazzo.... si dorme. ' 

E' infine semplicemente. ridicolo in 
ehi ha scritto l'articolo di cui, trattasi, 
prender nota dell'istituzione della posta 
telefonica, poiché: non a lui spetta il 
sindacato, ma agli elettori, chesoli ne 
hanno il diritto. 

Ho Unito Sig. Direttore, e nel ripe-
terLe le mio scuse. L'assicuro che non 
continuerò più qltra una polemica ohe 
nessun interesse può avere per il pub­
blico. 

Con osservanza 
VenzoQe, 25 dicembi-o 1906. 

Il Sindaco 
, G. Castellani. 

Con questa replica del Sindaco. di 
Venzone dichistrianio chiusa la pole­
mica sull'illuminazione, poiché abbia­
mo ragione di ritenere il pubbUco suf­
ficientemente.... illuminato. (N. ci. R.) 

Tolmezzo 
Comizio Magistrale rimandato 
27 — Il Comizio che doveva aver 

luogo il 30 oprr. p. v. a om s'era of­
ferto, come sempre, volentieri, oratóre 
il Presidente della Unione , Magistrale 
Italiana, è stato rimandato, a non lunga 
scadenza, per. la. próciamàzione delia 
candidatura Càratti nel collegio ' poli­
tico di Vittorio Veneto 

Inaspettata e graditissima nuova per 
la famigha'magistrale d'Italia, ohe a 
Vittorio manda fin d'ora i sensi della 
sua profonda riconoscenza; nella viva 
speranza che l'avv. Umberto Oaratti, 
il cavaliere della Scuola elementare, 
possa al parlamento italiano rappre­
sentare quel Collegio non solo, ma la 
scuola; e compiere quell'opera di vero 
patriottismo ohe è la rigenerazione del­
l'istruzione primaria, a cui attende da 
diversi anni con spirito di sacrificio e 
di spontaneo disinteresse. 

1 maestri della Carnia e Friuli in­
vidiano in questa occasione i epiloghi 
del circondano di Vittorio e sjierano 
che non rimarranno inerti in questa 
contingenza e ohe la loro propaganda 
possa rieacire efficace alla proclama­
zione a deputato dell'on. Umberto Oa­
ratti. ' . 

SÒCieTÀ FRIULANA ' 

per l'Industria dei Vimini 
IN UDINE 

La Direzione si pregia avvertire che 
lo Stabilimento industriale è traspor-
lato in Via Giovanni. Mioesio presso la 
Porta S. Lazzaro. 

cabile, quasi che quella giovinezza sua 
non dovesse essere sacra sopratutto 
per chi esercita, almeno di .n^me, l'al­
tissimo ufficio di governare. Tuttala 
ferocia é tutta l'asinitài di una società 
barbara ancora sopravvivente, si rias­
sume nel tormento inflitto a quel cit­
tadino soldato,, (li. qui la, forza e l'a­
nima dovrebbero essere serbate sol­
tanto alla pàtria». 

La rappresentanza friulana biografata 
È la volta dell' on. Odorlco ! 
La Vita di Roma pubbUca il ri­

tratto dell'Oli. Odorieo Òdorico, depu­
tato per Spiliinbergo con le seguenti 
brevi note biografiche «Per la rap­
presentanza della Camera delegata a 
recare al Quirinale gli auguri di Ca­
po d'anno la sorte ha voluto designare 
quest'anno quasi tutti... sovversivi e tra 
i pochi monarchici é il nuovo depu­
tato di Spilióibergo ohe si chiama 
ba,rbaricamente con un nome che pare 
un cognome e viceversa. 

E' giovane, fa l'industriala, risiede 
a Milano e anche perchè é alla sua 
prima, legislatura non ha ancora fatto 
parlare di sé, né clic si sappia ha par­
lato egli stesso. iVIa può benissimo por­
tare un augurio». 

La, rimioiie dei coiniiierciaiili cinil, ilei Veneto 
prolrafta al 23 dicembre 

La Presidenza, doll'Unione Commer-
cialedel Pórto.avverte gli interessati che 
la promessa riunione di Veneziì). conl'in-
tervento dei commercianti ed industriali 
della regione indetta per giovedì 27 
corr. alle ore 14, coincidendo con hi 
venuta del comm. Bianchi, direttore 
generale delle Ferrovie di Stato, è pro­
tratta a Sabato 29 oorr. alle oro 11 
nella sala della Camera di Commercio, 
e ciò per dar mezzo all'assemblea di 
deliberare sui provvedimenti presi ed 
escogitati, in conformità delle motiva­
zioni dell'ordine del giorno del 19 corr. 

Associaziotie 
Commercianti e Industriali 

Seduta del Consiglio 
Ieri sera si riunì il Consiglio dell'As­

sociazione Commercianti e Industriali 
che prese le seguenti deliberazioni : 

1. Che il suo Presidente, cav. Luigi 
Barbieri, si rechi oggi a Venezia ad 
assistere a quella importante seduta 
per gli interessi del porto di Venezia 
e per conferire col comm. Bianchi, di­
rettore generale delle ferrovie, ai ri­
guardi della nostra stazione ferroviaria. 

2. Ohe non si dieno, durante il car­
novale, feste di ballo nello sale sociali. 

3. Ha ammesso 18 nuovi soci. 

ANCHE I POVERI 
HANNO rESTEGGIATO IL NATALE 

Veniamo casualmente a conoscere 
ùir fiiitó òhe ci feóo molto piacére: la 
nostra Congregazione di Carità,: senza 
rumori ài rJemHei.iiei mluto che an­
che i poveri dà essàiUMldisti,; fadéa-
sére festa il giorno ili Natale,^ ha vo­
luto insomma che anche il mìsero descjo 
di tanti derehtti della fortuna fosse àu-
•mentato di qualche pietanza nella ri­
correnza di una festainqui tiitti hanno 
qualcosa in più degli altri giorni. ' ' ' 

Perciò la presidenza, avverti i pove­
relli designati quali maggiormente bi­
sognosi, di trovarsi lunedi —. vigilia 
di Natale — nei iooaU della Cucina 
Popola.re. 

A seconda del numero dei compo­
nenti la loro famiglia venne consegnalo 
1 chilo di carne, 1 chilo di paste, 1 
chilo di pane. 

Settantasette famiglie godettero di 
queste razioni, e contoventioinque dei 
medesimi generi, diminuiti della metà. 

*'Ad altre centoquaranta famiglie, la 
Congregazione distribuì dei linoni da 

.minestra, carne, pane e vino della Cu-

.oina Economica, perire giorni conse­
cutivi, di modo che. questi poveretti 
consumarono un ottimo pranzo dalla 
vigilia alla seconda festa di Natale. 

Ma non s'arresta qui la baneflca 
opera della nostra Congregazione. 

Considerando il freddo acutissimo 
dei giorni che precedettero il Natale, 
la benemerita istituzione pensò ai po­
veri bambini, malamente coperti. 

Edallora, disponendo di una somma 
non indifferente, fece una distribuzione 
di vestiti, maglie, copri-petto, mutande, 
calzette, berretti e zoccoli ad óltre 
250 bambini poveri non solo della città 

: ma anche della campagna ~ sempre 
appartenenti al Comune dì Udine. 
' Siamo lieti di segnalare al pubblico 

, questo nobile provvedimento preso dalla 
Congregazione dì Carità e diretto a 
sollevare le grandi solforenze di tanti 
Sventurati. 

Cose (Iella Società Alpina Friiilana 
Riceviamo : 
Dando cosi una acorsa al Preventivo 

della Società Alpina salta subito agli 
occhi la sproporzione esistente fra 
quello che si spende per il gabinetto 
di lettura e le somme che si devol­
vono ; al vero e proprio alpinismo. 
Basti il dire ohe su d'un bilancio di 
circa: 70U0 lire, per l'anno venturo si 
preventivano circa 4500 lire per il 
Gabinetto ; le rimanenti, rappresentano, 
quote per costi'uzione ricoveri, manu­
tenzione degli stessi, segnalazione sen­
tieri, spese di stampa (L. 6U0), ammi­
nistrazione, posta ecc. ecc. e !.. 500 
per spese straordinarie di trasporto e 
adattamento dalla nuova sede/ 

Chi scrive non ha certo l'intenzione 
di criticare l'opera della Presidenza e 
del Consiglio, tanto più che è pronto 
a riconoscere di non essere abbastanza 
addéntro nelle cose della Società Al­
pina per emettere un giudizio sull'in­
dirizzo sociale; peréguidato da grande 
amore per l'Alpinismo e convinto che 
questo genere di sport (chiamiamolo 
pur cosi menomando il signiflcato 
delia'parola Alpini.smo) dovrebbe es­
sere anche presso imi fino dei migliori, 
dei più validi coefflcii: iti di educazione, 
di elevazione morale e flsica, si ri­
volge a tutti gli appassionali per la 
montagna onde si trovino, si, eseogi-
tino i mezzi atti ad infondere un po' 
di vita nuova, a immettere una cor­
rente di sangue giovane nelle non nu­
meroso Ale dei nostri associati. 

Questi sono latti ; chi ha preso parte 
a qualcuna delle gite indétte, dalla, 
nostra Società in questi ultimi anni, 
avrà veduto ripetersi, salvò eccezioni, 
sempre gii stossi nomi, le stesse faccie. 
Son molti i veterani, pochi i miUtanti, 
pochissimi i neofiti. E se andremo di 
questo passo verrà pur troppo il giorno 
che alla nostra Società di Alpina non 
rimarrà che il nome. . 

Tanto per dire; non si potrebbe li­
mitare dì alcun poco la spesa per ab­
bonamenti a periodici (L 1200) e pen­
sare ad una bóh intesa propaganda'? 

Non sarebbe il caso di diminuire le 
quote pei soci abitanti fuori città, i 
quali generalmente ben poco possono 
usufruire del Gabinetto di lettura ? Una 
delle i-agionl per le quali l'alpinismo 
non é popolare, là si deve al fatto, che 
riesce piuttosto costoso, ma mantenendo 
alte anche le quote è tanto più ilìf-
flpìle ohe i giovani, gli studenti vi 
vengano attratth 

In conclusione,, giova il ripeterlo, 
non intendo di conoscere e ; additare 
la pannacea atta ad acresere, a molti­
plicare le nostre filo, anzi non mi at­
tento nemmeiio a dar consigli concreti; 
dico invece che cosi non si pu6 né si 
deve andare avanti : muoviamooi tutti 
studiamo, discutiamo, chi ha un buon 
consiglio da dare lo dia, diversamente 
dopo l'inezia verrà la morte, la peg-
gior delle morti, quella per marasma. 

Questa sera assemblea ordinaria dei 
soci per l'approvazione dei bilanci e 
nomine delle cariche sociali. 

RiUMIONE DI DAZIERI 
Per un bàitÉhetto 

La Presidenza della. Federazione dei 
Dazieri ci comunica! 

Nelle sere dèi 24 e 25 ai é riunito ' 
il Comitato direttivo locale della Fe­
derazione Nazionale dei Dazieri Ita-
liàni che, approvata l'aocettazione;" d i ' 
iiuovi 'soci della provincia, passò al- > 
resamè delie :i'élaziOni/ écototticoirmw > 
ràle-flnanziarlà fi IQQtoi iéttàifen ilil ,^9e:?, 
gretario sig. BiàsutUécaSsléfé'ii|jiior ' 
Venuti, dà presentarsi ali' assemblea 
generale del:prossimo gennaio. 

/I segretario espose T'idea espressa 
da molti- per uti; banchetto a fine j 
d'anno (M ì- Dazieri =' tìolla Sezione • 
friulana afflncliè abbiano a vieppiù 
stringersi i nodi di fratellanza,e soli­
darietà irà i dipendenti dai Comuni e . 
quelli dipendenti dagli appaltatori. Ap­
provata ad unanimità, 1» Presidenza 
nomina la, commissione per immanti-
nontl esporii-e ogni pratica relativa e 
stabilisce: 

che il banchetto abbia luogo la sera 
di sabato 29 corrente alle ore 18 al­
l'albergo «Al'ftlegrafo» con a c c ^ : 
taziono dello adesioni flnó alle ore 'f' 
del giorno predetto. . ' 

SOTTOSCRIZIONE 
a favore della * Scuola e Famiglia» 
per provvedere gli indumenti ai po­
veri scolaretti che frequentano ì' Edu­
catorio; . : 

Somma precedente L. 5117.15: Don 
Carlo Riva L. 10, iCav. avv. Arnaldo 
Plateo 3, Viezzi Enrico 2, Gaspardis 
Somma 3, Stefano Masciadri 5, Fon-
zatti Antonio B, N.N, 1, Alunne della 
Scuola Normale e Complementare 
37.02, N. N, 0.60 N.N: '-i, N. N. I, 
.laconissi 1, co. Giulia di Prampero 
5, Ida Moro 060, Dott, Spelanzon 2, 
Luigi Pignat 1, Mons. Marcuzzf 0,50. 
Olga Valentinis 1, Anilina Micoli 5, 
Francesca Nimis Loi 3, Famiglia Bi-
schof 2, Eugenia Looatelli 1, Albo R. 
Capsoni 3, Vittoria Bianchi 0.50, Mar-
colina 0..50, ::Erancesca-Scóccimaro I, 
Elena Beltram'e 1, Don Remigio "Tiussi 
1, famiglia Berettk 3, vedova Borra 
1, Micoli,Toscano 2, avv. Girardini e, 
Nardini 5, Luigi Cuoghì 1, N. N. I, 
Angelina Biasutti. 2, N. N. 1, mons. 
Pietro dell'Oste 4, ing. De Toni 2, Eu­
genia Tavàsahi lire 2, baiiibini dottor 
kieppi 2,. N N. 1, Giovaijjii Miotti 5, 
Resi Borghese 1, Clótide Heiniann 2, 
iSmiiia Mantica, CaràtU ,6, Cecilia 
Petrozzi 2, Giulio Montidò'l, N, N. 1, 
Regina' Sahbadini 2, Edvige Pasini: 
Vianollo 2, Hofmann 2, Adelaide Guattì 
I, Teodosia. Masizzo ved. Zucchiatti 1, 
Laura de Candido 1, Giuseppina Valle 
1, Filippo Allatore 1, Maria ,aemiftri I, 
Teresa Gardi I, Elvii'à Ferrante, 1, N. 
N. 1.50,'N. N, 1, N. N. 2, G. Gori I, 
Maria Della Savia 1, .Emilia Cosattinl 

1, Adele Potz 2, Ditta Giovanni Grillo 
1,, Giuseppe Del Negro 1, Marco Scoc-

óimaro 1, Teresa Facci I, Elisa Groat-
tini l,Bice Locatollil,F.Guadalupì0.80, 
De Paulis i:l ,i ,Tobìa. Petri 1,; Ma­
ria Bertolissi'I, Manganotti 1, Enrico 
Zanella 1, Vincenzo di Bìaggio 1, no. 
Teresa della Torre-Felìssent 10, cav. 
avv. Antonio Measso 2^ Maria Del 
Maso l. Maria Jogna 1, Emma Bonini 
2, Lucia Sguazzi: .2, Luigia Luocardi 
1, Ninetta Besarel-Angelini 5, Cosmi 
Carlo 1,50, Teresa, Bidioni 1, Luigi 
Scrosoppi i; Famiglia Piron.a 5, Anna 
Zulìani-Schìavi 5, Luigi Driussi' 1, Pao­
lina Italia Gentillf'10, ' Costanza Lì-
nussa 4, Teresa Zociioiari 1, Marìa^ 
Correnti véd; Cantàrutti I, doti. Giu­
seppe Pi.totti 2, Emilia Crainz 2, co. 
Cecilia (li Brazzà-Savorgnaa 5,, N, N. 1, 
Elda Missio I, IdaMartinade Toni 1, 
Rosa Mlchelucoini ,1, N, N. ,1, D. Ga-: 
landa 1, Francesco Berti l> Leonilda 
Rizzani 2, N. N. 1, 'Teresio Rossi I, 
Ottone Carrara 2, Giovanni Màrinatto 
I, Italico Piva LErmacora l f Parroco 
del Redentore 5, Elena d'Aste 1, Giu­
seppe Gobitta 0.50, Anna : Porosa 1, 
Cherubino Gaiidolfl 2, famiglia: Anto­
nini i. Rosa Santi 2, Oaspar.e Maran­
goni l, N. N. 1, N. N. 1, Regina IVIó-
dotti 5, famiglia Maree 5,' Angela Del 
Negro I, Elvira"Colombo 1, Carolina 
Murerò 2, Gemma CeUa 2, Carmela 
Marchesini I, famiglia CO. Trento 10, 
famiglia march. Corrado de Concina 10, 
Giacomo Comessatti 5, Filanda Mo­
relli 10, Elena Piccinini 2, nob, Ànnita 
Orgnani Pontoni 5, Rossi. Francesco 2, 
Olemeutina-Zancani 1, Mario ed Elio 
Varmo 1, famiglia Pordenone , 2, Et­
tore Spezzoni 5, Gio. Batta, Spezzetti 
5, famiglia Oamavìtto 10. 

Totale Hre 871.97. 

SocBotà Operala Qonnrale 
Questa sera si riunirà in seduta il 

Consiglio della Società Operaia per 
discutere sulle domande dì sussìdio 
continuo e sulle dimissioni di un Con­
sigliere. 

NEL CONSIGLIO PEI MEDICI 
Con vivo piacere segnaliaaió che il 

chiarissimo prof. Angelo Angeli — 
fratello dell'egregio amico nostro dott. 
Vincenzo di:T^rcentQ -T-: ,^: stato con 
decreto reale 'nominàÉo' me mhro dèi 
Consiglio dei modioìi 

Il prof. Angeli è attualmente inse­
gnante all'Istituto Superiore di Firenze. 

Le nostre vivissime congratulazioni. 

Le Illa iniD I 
niill'anno ISOB 

L'Ufficio del Lavoro,, nel numero,dì 
ottobre nel suo «Bollettino», pubblica 
Un riassunto della «Relazione sulle, 
abitazioni popolari in Italia nell'anno 
190B> redeitta dall'IspottQrato, gene.; 
riilè (lèr crédiib e dèlia pfeviaènzn. 

, Secondo'tale relazione, ,,in. Italia a l , 
;:31: dicèinbri 19dg;'j^istó«iijfl:;lS(t'tó< ' 
':(itétft;;è(iìistìtuti '.jJéi^lìB'àblUìzièfiiilió-, 
.polari ed erano in corso le prlticho 
per l'approvazione degli statuti di altra 
30 nuove sooìotà. 

Le società ed istituti esistenti si pos-
isonO:?osi rit)Sl;tire:; 480 scpelà'(*o-: i 
pefative: 7 società di mutuo soccoruo 
con sezione per le case popolari ; 3 
istituti autonomi di cui 2 (Roma a 
Bari) fondati da municipi ed 1 (Ra­
venna) dalla Cassa di Risparmio;: 0 
opere pie costituite pel solo scopo di 
case popolari; 0 aziende municipali. 

Delle 108 società cooperative, solo 
37 — delle quali 14 esistenti prima 
della It^ge — avevano gli statuti con-
Ihrmi alla legge stessa ed al regola­
mento; 24 società che esistevano prima 
della legge avevano in corso gli alti 
per le modificazioni opportune degli 
statuti e 47 società : esistenti i prima e 
dopo la legge non avevano esternalo 
r intenzione di uniformare i loro sta­
tuti alla legge ed al regolamento. Delle 
sette società di Mutuo Soccorso 5 non 
avevano ottenuta l'approvazione dello 
statuto per la sezione; case popolari, 
e di queste tre non erano giuridica­
mente riconosciute. . 

I 130 istituti e società esistenti, era­
no sparsi: in «9 comuni e 40 Provin­
cie : 29 di queste si trovavano ancora 
prive di istituti per case popolari. 

L'importanza delle diverse socieli 
è naturalmente molto varia. 

Nel riguardo del numero dei soci, 
49 società cooperative comprendevano 
11.317 sòci, con una media dì 231 
soci' per società; la società avente 
maggior numero di soci all'epoca ilei-
' inchiesta, era l'Anonima cooperativa 
per il risanamento e la costruzione di 
case per gli operai in. Bologìia (soci 
720); seguivano: la Società àhoniin.'i 
coopejativa per là; costruzione di 
case operò di Lugo, ,,cqn iStfl soci; 
la Società anoninia cooperativa San 
Giorgio, di Genova, con 530 soci e la 
Cassa rurale di Bergamo con 449 soci. 
Il minor numero di soci (da 17 a 2?) 
è dato da società di I?irenzè q dei co-
munellì vicini. 

: Nei riguardi della; situazione flniin, 
' ziaria, la relazione, fra 50 sooielà lo-

pperativo, dava le cifre seguenti: 
Capitale sOtlOBcritio dai soci delle 

10 società cooperative L. 4,85Ó;814,19; 
Capitale versato L, 4.004.0B4.03, pari 
all' 87 0]o del capitale sotloscrittp; altro 
somme ottenute L 09.958,09. paiji al 
2.33 0|0 del capitale versato od altri­
ménti raccòlto. Ih totale il capitale o 
lo riserve importavanp L. 'l.29^,48:f.22 
alloqualivannoaggiuiiieL. 1.840 l!|8.17 
di capitali presi a: mutuo, 'che poijtano 
i r capitale (lisponibilo a compulsive 
L. fl. 138.681.30. 

II capitale sottoscritto e yersaw. ab- , 
tonda specialmente ttèljej società konb-
vesì. Per la sola Società AnOnimii co­
operativa per la costruzione ed acqui­
sto, di appartamenti in- Genova,/ram-
montare di detto capitale supera il 
milione ; per la Società anonime coo­
perativa per la costruzione di ca* eco­
nomiche operaie importa L. 60-j,l()2e 

. p e r la cooperativa S GiorgioL. SljO.Sll. 
La seconda spcieià mutua coop|i'ativ.-i 
per provviste dì viveri ed abfcizioDÌ : 
di Sestrì Ponente,, ha un" capitalo ver­
sato di L. 452.000 e la Società coope­
rativa ediflcatrice di case onerio in 
Poggio a Caiano . (Oarmignano ha un 
capitale sottoscritto di quasi mozzo 

: milione; fuijono, però vversotó spie,; 
L. 41.C80.40i ' ' " " ; ^ '":"' 

La rièèfVa di L .9.9,W6'.p0'ftp lartibào'" 
a solo 28,società delle 50 p'i'es in con­
siderazione, variando da Un filassimo 
di 20 mila lire Uh ' iniiiimo di 8 mitó 
lire' per società. _ j 

La somma totale dei ' mutai va di­
visa fra 25 società. Fra; quesja, hanno 
maggiormente ricorspal óredi|o; la So­
cietà anonima : cooperativa tir la ,:oo-; Ì 
struzione di case operaie di Bolgna, che 
ha ottenuto da quella henomema Cassa 
dì risparmio, somma per un copplessivo 
ammontare di L, 478.41)0; lafeocielà S, 
Giorgio, che ha assunto mutui per :Liro 
200000; la Società torinese ter abita­
zioni popolari, per L. 200 00()|la coope­
rativa ediflcatrice per abitazitai per gli 
operai in Como, per.L. I80.0"|; la Cassa 

i rurale di Caravaggio per 16|S88.23 L. 
rappresentate da depositi paf ivi ; la So­
cietà anonima cooperativa pMla costru-

. zione di case operaie diSpèsia p e r i . . 
131.930 e la seconda Società àoperaiiva 
per provviste di viveri ed apitazioni di 

, Sestrì Ponente, per.'L. I25.p0. :, 
i La maggior parte delle' altre Co-
I cietà hanno preso a raujao sommo 

molto minori ed alcune hafno dichia^'. 
' rato dì non poter ottenerne. 
i Per gii interessi, ohe gravano : dotti 

prestiti hanno risposto 25 sqtìetà coope­
rative : la misura ;dei taèo è molto 
variabile ed oscilla dal i3 :ali SOiO; 

i la Società anonima. cooperÀtiv». per la, 
costruzione di case per 9IÌ operai di 
Bologna ha .ottenuta da quella 1.Cassi 

Il Dollor L. fapparoli specialista per le malattie d'ORECCHIO, NASO, GOLA, sì è tr^sterito rté|là stia 
C.,\SA di CUBA in YIA .''QUILEIA N. 8fi, ove visita ogfni gioroof. 

http://41.C80.40i''
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i m i a figlia 
E n H c h e t t a i i. E l l a sof­
friva di diar orti doloH 
a l -ventre. Qi arato le h a 
molto facile :on moHa 
do lcexra sb l ' inlostino. 
L a s a lu t e d( ta]tnbina è 
sub i ta mìgli l'alTora in 
poi e l la «ta : , ' 

I n tut t i i bfDnj-v^ì'Sono 
ngono più 
ìst t emere 
ttle cplde-
sogna sor»' 
digestive. 

ma la t t i e gra 
t a rd i a ssa i , 
pe r essi ohe 
miche . Net h 
vegl iare Io _. 
Quando essi -O perfette, 
q u a l c h e doaioA-a bas te ­
r à per met te ine. 

Il S't'iUolaxa iiu-
eie e al depoi tiSî DA. Via 
" ~ ' UMtllk, S. Girolamo, ti 

NUOVA 
in Via Lione 
Carne di Manzi ne di Vitello 

al Mio 
1° taglio L, I.B( 
2° » » 1.41 
3° » » 1.21 

Inoltra sarà prt 
di polleria. 

t^ 

LERIA 
ortelazzis 

al kilo 
.aglio !.. 1.50. 

» » 1.40 
» ; » 1.20 

scelte carni 

BLASONI 

Do». Tue LiUZZI 
uf 

via daL IS 

CoDSultaziooi I t t ie interne 
tutti 1 giorni 

V I S I T E E a 
P E R | 

1 allei 1B 

I R A T U I T E 

SAN 
(con anness 

Piazza ^eroatol 
Taglio elegaiii 

fezione aoourataf 
M T SP^ 

por M O N T U R I 
MUSICALI, «ce. 3 

l A 
11, prRva) 

, - Mine 
S. Giaoomo) 

ìntito. - Oon-

EGi, BANDE 

Ferro 
E' indicatissi 

nervosi, gli anfl̂  
deboli'di stomacf 

«.... è un tonij 
«celiente par 
« di stomaco 
«cacissirao ri'èl 
« ente doll'org^ij 
« vrosi». 

Dott. G. B. SAIP 

Bisleri 
'•!«• h Mgutt 

MIUANO 

ìtto da no 
13 

(Palermo). 

Nocera UL„*X"o.» 
ite Anaellca» 

MILANO 

lisigere la maro 
F. Biad 

di risparmi^ 1,. 40.400 ad una ra­
gione di interessa pari al divirtondo 
assegnato, annualmente allo aaioni. 

La spcaà';(ì'ac(i«Ì8toilel terreno, per 29 
BncietÌJ,èainmontataaL.700000o quella 
dello co.'tMiiioiii a più di 5 milioni e 
mezzo. Oltte queste a9 aocioti, altre 
quattro B'|«no dichiarato di aver ri­
cevuto grtttoitamonto il' terreno dai ri­
spettivi «tì^iini ' di Lecce, Legnano, 
Lugo od Oaìrao. 

vi X 
Le conclusioni della relaziono in­

torno allev-Élforine da introdursi''Héi' 
vigente dr^i'ia'nonlo, accennano alla 
ne''.e89ità "di; provvedere por un mi­
glioro artattóitnento della logge allo ef­
fettive coridlzionì economiche e sociali 
ili mozzo alle quali dove nascere, e 
prosperare,'ristituto dalla casa popo­
lari. ' : 

Tato adattamento si può ottonare 
colla concessione di agevolezze ftscall 
maggiori e meglio distribuite, correg­
gendo e obiarendo maglio la legge in 
qualche punto, toglienilo i vincoli e lo 
restrizioni-non riconosciute necessario 
0 che, piuttosto di l'avorire ed affret­
tare, inceppano e rendono più difficile 
il conseguimento dello scopo 

Noi riguardi delle agevolozze fiscali, 
la relazione osserva, c!ie queste ver-
reìiberu a rappresentare un .giusto, ed 
equp compenso por le spese cha la 
legjte viene ad imporro '.per le mi­
gliori l'ondizioni igioiiioha tìon cui essa 
vuole costruite-le case popolari. D'al­
tra '.parto se il compenso a queste 
maggiori speso si dovesse corcare oou 
un .-liiiiiento di pigione, l'operaio. — 
che don potrebbe sottostarvi —- ver-
rebba ad essere ricacciato verso le 
case vecchie ed antigioniche, che co­
stano meno. 

N6 le maggiori attrattivo che si sug­
geriscilo por le caso di nuova co-
struzibniì — quale ad esempio dei pic­
coli dìardinotti — possono indurlo a 
aorpa|iaro sulla quostioue del prezzo, 
tanto .pili che questi vantaggi — oltre 
all'autncntaro notavolmonte il costo 
dell'immollile — sono causa di pare^c-
cbi ,iiiO(iiivenienti,i quale quello di 
obbligare a scogliere i terreni .di .oo-
struziunc molto lontani dai contri delle 
città, ,piT, economizzare sul prezzo 
delle aroci; distanza «he onira pure 
con mtterolo parta fra gli elementi 
del valore comiuoroiale ìli una abi­
tazioni 

Pros guepdo nella critica, sulla baso 
dei dos duri e delle osservazioni fatto 
dallo Si cietà ad enti per case popolari 
intorpi ati, la relazione noia giusta­
mente, :he la nostra legge non concede 
la sue govolezzo puramente a sem-
plioomijle • alla casa popolare, oiof) 
destinali por quel dato , cèto di citta­
dini, mi Sfìbbordina le siio concessioni 
al concilttiO, di molta altre condizioni 
che, COI! lii| casa popolare in sé con 
sidorataliKin hanno strotta attinenza. 

Cosi 4- tra altro — è amniosso cha • 
sia proèrietario della casa- popolare, 
soltanto 11 [irivato fornito di un dato 
reddito, muiichè faccia parte di una 
sooieti» ouup'Tativa e di mutuo soccorso 
ohe uiiifoì'ttiino i loroj statuti alla leggo 
ed al regolaiaento. La legs'e viene dun-. 
qun a inaiiiaro per quei luoghi dove 
non esistono tali società o dove essi 
non voglijittii (laro il loro concorso, e 
sono esclMi dai suoi favori i privati 
che non (iiniperano da privati o che 
provveiloiìo da se a costruirsi la pro­
pria casetta 

Viene miiirti anche a m.tncaro lo 
scopo dcll|dill'uBÌone ddlla piccola pro­
prietà sia|ilc e la form'azio'ne di quel 
gran patrftionio popolare che è uno 
degli scoiiiprccipui dol legislatore. 

' Ma queA scopo della ripartizione 
della propjietà — par quanto alto e 
lodevole - a non dove costituire l'unica 
finalità do! a leggo. 
, La prop ielà ripartita resterà sem­

pre privile 10 di pochi, né sarà, in ge­
nerale, posi Mie all'operaio legare jier-
manantemc te in .un luogo sé ola sua 
famìglia, i sta qtjindii |api;fie.la. ne-
eessifà di imvvedioidnti, per la' for­
mazione di ;ckse igieniche. 

Nei riguAli a questo scopo è oc-' 
cessiva la Aitesa di voler sostituire 
la case opemB del tutto'coa'oase nuo­
ve cOBtruit4i|i proposito. Ciò può es­
sere ottenibft nei comuni dove la po­
polazione è |« grande aumento, ma 
dove non aiverincano queste condi­
zioni è nocetorio ridurre e migliorare 
lo vecchie cfe esistenti a ad opera­
zióni di quesfigenere la legge dovrebbe 
pure concedli? i favori a le facilita­
zioni che le Ji domandano 

Concluden® lo riforme necessaria' 
all'ordinameiii presento dovrebbero 
— tolta la risliotta concezzione altuale 
di case popolsai — porre a fondamento 
della legge i cioori di favorire la piccola 
proprietà stati e ed il piccolo alloggio 
igienico a buA mercato Gli altri vin­
coli ohe la lek'e attuale-'impone al­
l'impresa pri^iegiata delle case po­
polari si sono dimostrati ingombranti a 
dannosi. , l 

Pure modiflitte dovrebbero ossero 
la norme intesa a frenare la possi­
bile speoulaziori da parto dì società 
od impresa per'ls case popolari, preci­
sando la distinzione fra i vari tipi di 
società ; ed indne, nei riguardi degli isti­
tuti mutuata,ri 01 assicuratori — poi-
chèl'operalQroiiOB può essere che facol­
tativa — par^ deb|a bastare di concedere 
questa facolòi a Inerii istituti che an­
cora non t'hannol o non l'hanno nella 
misura neoessarai per la specialità 

dell'imprasa da aiutare,' senza parò 
rondare questa impresa nei rapporti 
concessi meno sicur.a di quolla che è 
affettivamente, por rischi che sono dol 
tutto opera dalla stessa legge 

A CAPO D'ANNO 
uscirà la Strenna umoristica già da 
noi annunciata. 

Essa riuscirà una vera sorpresa, 
poichó conterrà le previsioni più in­
teressanti intorno .alla nostra vita cit­
tadina nell'anno che stai por sorgere. 

Le provisipnl, garantiscono 1 redat­
tori della rftfénna, sono infallibili; e 
quindi ogni buon udinese che abbia 
a cuora il suo avvenira o l'avvenire 
della città si affretterà «d acquistare la 
preziosissima strenna. 

FATIMA MIRI8 A UDINE 
La sora dol capo d'anno avremo al 

Minerva la celebro trasformista Fa­
tima Miris, alla quale il pubblico udi­
nese ibco or son duo anni festose ac-
coalionzo, . , 

Nel riservardi di pubblicare l'esteso 
programma, avvertiamo che ossa darà 
.tra solo rappresentazioni, assolutamente 
difl'a''rtnti fra loro. 

ANCORA NEVE 
Durante la scorsa notte é caduta 

iiuovamanto la novo sopra i pochi con-
tim'etH'oho coprivano ieri lo vie ed 
i tetti. 

Notiamo però cho stamane si prov­
vido con maggior sollecitudine d'ieri 
allo sgombero e spazzatura delle via 
più frequentate: anche il Tram a ca­
valli preita regolarmente servizio. 

Quantunque i marciapiodi presentino 
dei pericoli poi podonì, non si', hanno 
a lamentare disgrazio. i 

L'infainzla disgraziata 
Già da due giorni il ragazzino Zo-

riarola Angolo di Hocco d'anni .5 abi­
tante a San Osuaido aveva riportato 
delle scottatura essendosi di troppo av­
vicinato alla fiamma del focolare. 

Ma si dove crederò che i suoi fa­
migliari .non abbiano dato soverchio 
peso alla cosa,' poiché non fecero >isi-
tare il piccino dal medico: forse — 
purtroppo l'ignoranza nel popolo è 
grande — lo avranno medicato da loro 
stessi coi soliti e pericolosi einpiastri. 

11 piccino però aualcliè accennare 
a guarire, andava accusando forti do­
lori. Perciò lo si accompagnò all'Ospi­
tale Civile dove venne medicato ad ac­
collo. 

Il dott. Pagllerl gli riscontrò scot­
tature di secondo o terzo grado alla 
coscia ed in allre parli ilella gamba 
destra. 

Il bambino guarirà in 'iO gioruì, se 
non avvengono complicazioni. 

Un asonta di nao»'!" disgraziato 
11 commesso di negozio Antonio Bo­

rano, d'anni 23. scendendo ieri da una 
vettura mise il piede destro a terra 
in tal modo da riportare la distorsione 
dell'articolazione fibio astrogaleo. 

Dovotle ricorrere all' Ospitalo e il 
dott. Paglien che lo medicò giudicò 
guaribile la distorsione in giorni I j . 

SI mors ica un labbro 1 
A questo riilucouo gli effetti del­

l'alcool!... qualcuno giunge a morsi­
carsi le labbra 

Infatti ieri sera alle 8 venne medi­
cato dal dott. Paglieri del nostro Ospi­
tale il maniscalco Umberto Zaio abi 
tante in ' Chiavris, il quale — in un 
momento d'ira esseijdo ubbriaco — 
s'era morsicato il labbro inferiore. 

Il dott. Paglieri infattigli riscontrò; 
perdita di tessuto nel labbro inferiore 
per circa 2 centimetri quadrati. Gua­
rirà ia 15 giornij 

Il ballo In Sa la Cacchinl 
anche ieri trionfò. ìUalgrado la neve 
che certo non rende delizioso il tran­
sito per le vie, la Sala era affollata e 
l'impresa deve aver incassate dello 
bello palanche. 

Le dfiiize, animatlBsime sempre, si 
protrassero Ano a mezji'ora dopo la 
'meiszanotte. ' •• ' 

Piacquero assai i nuovi briosi bal­
labili che l'orchestra diretta dal m. 
Carlo-Blasicli suona egregiamente. 

Beneficenza 
Il comm. Marco Volpe pel prossimo 

Capo d'anno dispose come pel passato 
che a mezzo della Congregazione di 
Carità vangano «distribuite trecento ra­
zioni di minestra, pane e carne ai po­
veri più bisognosi presso la Cucina 
Popolare. 

La Congregazione di Carità a noma 
dei BUBsidlandi ringrazia. 

Ringraziamento. 
Il Callista Francesco Cogolo che da 

molti anni presta l'opera sua ai signori 
Cittadini e Provinciali, sente il dovere 
di vivamente ringraziare tutti per l'ap-
ppggio a.la protbrenza ohe a lui venne 
sempre accordata; esprime quindi ad 
essi i sentimenti dalla più viva rico-
qoscenza e verso i sigg. Medici, i quali, 
non si astengono dal raccomandarlo ai 
loro olienti. 

Hingrstzia inoltre le Dirazioni dei 
Giornali cittadini che tanto volentieri 
prestarono e prestano raflloace opera 
loro di « reclamo » per l'esercizio di 
specialista per i calli-

Promette quindi alla sua spettabile 
Clientela di mantenere sempre alta la 
l'ama cha gode. 

Francesco Cogolo 
Callisla 

Il cittadino che protesta 
I fossati di S . Osvaldo 

Un operaio cha abita ai Casali di 
S. Osvaldo 0 che per ragioni di lavoro 
si porla ogni giorno in città, è venuto 
al nostro ufficio a pregarci di rilavare 
il poficolo continuo alla pubblica in­
columità che presentano quei fossati 
cho dal Collegio Gabelli flanchoggiando 
la strada Udino-Pozzuolo vanno fino 
al podere modello a S Osvaldo 

L'operaio aggiungeva che data l'im­
portanza assunta da quella strada, il 
passaggio di carri o vetture i enorme, 
ed essendo la strada piuttosto stretta, 
assai Sjiesso sì hanno a deplorare ri­
baltamenti più 0 meno gravi 

L'interrogante fini col ohiederci : 
«non potrebbe il municipio imbonire 
quei brutti fossati allarg£.udo cosi la 
strada ? » 

X 
CI siamo inlbrmati subito sull'argo­

mento e s.'ippiamo che quei fossati ver­
ranno imboniti appena verrà costruito 
il collettore che porterà la acquo della 
parte occidontalq della città fino al Cor-
mor, essendo ora neccessari per Smaltire 
le acquo della città in tempo di pioggia 
a di esuberanza di acqua nella Roggia. 
Tale lavoro verrà eseguito nell'entrante 
anno. 

Anche s e n z a l a s c h e I 
Caro 1. Paese n 
Ho latto in questi giorni nel tuo 

giornale il reclamo di un padre di !'.> 
miglia desideroso di sapore perchè si 
tengono i ragazzetti dell'Ospizio M. 
Tomadiiii Sprovvisti ~ con questi ri­
gori — di mantello a guanti. 

Ora debbo aggiungere che c'è di 
più : ho avuto occasione durante ((ue-
ste feste ili vederne più d'uno iu giro 
per la città e di riscontrare che tutti 
hanno la giubba od i calzoni sprov­
visti di tasche, cosi che questi iiic-
scliinelli devono tenera le mani esposte 
a tutte lo intemperie. 

Non ti pare che la Direzione debb.i 
provvedere subito? 

Un al/ro padre. 

DECALOGO.... ITALIANO 
«Il vero od unico rimedio ontro hi 

febbri è sempre e poi sempre il Chi­
nino»... di Stato. Sempre e poi sempre 
por omnia saocQla .saeculorum. Cosi 
iioii solo il presente viene ipotecati!, 
ma anclie l'avvenire. 

tjuasta affermazione cosi. recisa, 
cho forma il primo dogma di quolla 
nuova tavola dì Musò, che è il deca­
logo col quale la Società per gli studi 
sulla malaria (leggi On. Celli) accom­
pagnano i confetti di chinino dello 
Stato, ò Bcientiflcamento infondata; è 
infondata par tutti gli scienziati vari 
che di malaria si itUendono, a comin­
ciare dal sommo maestro liaccelli : lo 
lo è per il Celli stesso che pur ne 
conviene e specialmente ne conveniva 
quando le sue tenerezze arano volto 
ad altri preparati.. di fabbrica estera. 

Tanto ò vero cbo, coiiiprendando 
esser tempo perso l'inaistore e sulla chi-
nizzazione ad oltranza dei malarici 
per dilòndere i sani — perché il chi­
nino non può preservare dalle reci­
dive e nulla può contro le croniche, 
gravi infezioni — l'on. Celli ponsò 
bene di chininizzare i sani ; unico 
mozzo per avaro forse statistiche piti 
felici... a mono controllabili. 

Al contrario, non si trova nel deca­
logo una sola parola che me'ta in al­
larme i genitori sui pericoli cho dai 
falsi confetti di chinino possono deri­
vare ; e ne è successo che si conoscono 
(e quanti quelli ohe non si conoscono ?) 
venlim oasi di bambini che per essi 
conletti sono morti avvelenati. Trascu­
ratezza di genitori, si c,apisco, ma sol­
tanto di genitori. Intanto nessup Tri­
bunale e nessun Pubblico Ministero si 
è se'ntito càpape non solo ili condan­
narli, ma neppure di accusarli. Oh se 
si fòsse trattato di pillole Esanofele, 
sarebbe stata fresca la» Ditta Bislori 
di Milano.. Ma quelle pillole, con gran 
rinoreaoimehto di qualcuno, hanno il 
brutto vizio di guarirò davvero l'infe­
zione malarica a finora non hanno 
ammazzato nessuno ! 

Corso odierno delle monete 
Corona 104.50 j Napoleoni 20 .— 
Marchi l '^3.— | Sterline 25 09 
Rubli 264 25 i Lei U8.Ù0 

PRESSO LA DITTA 

VERZEGNASSJ - Palmanova 
si trovano in vendita i rinomati 

PANETTONI uso MILANO 
Premiati ali Ispos, ili Loiiiira 1900 

DEPOSITO PRESSO IL 
Caffè Voipones - Palmanova 

INTERESSANTE 
SPECIALITÀ 

CARCIOFI - PISEL1.I - POMIDORO 
FAGIOLiHI — ASPARAGI 

FRESCHI PER TUTTA LA ST.VGIONE 
TROVANSI 

nel Negozio Salumeria e Coloniali 

UMBERTO LlgUGNANA e C. 
Via Manin - Udine. 

(di l'i'oute all'« Aquila Nera») 

Telefono 2\)1 • Telefono 27U 

; CANCIANl E CREMESE - UDINE 
P ESPOSIZIONE INTeRNAZIONALE DI MILANO I90G 

^ IWGRAN ' REiMfO e IVI ED AG LIA' D'ORO TWl 

'" S L I W O V I T Z ] 
f puro a Unissimo distillalo dalle prugne i 
^ CORDIAL CAMOMILLA j 
f AMTIHEVROTICO » DISSETTANTE . OAilMIMATIVa 9 

l «DAr„ i 
^ Liquore Amaro di qualllà superiore ^ 
, APERITIVO - TONICO - RICOSTITUENTE ̂  

LA FONTE PALMA 
di LOSER JANOS - BUDAPEST 

R t M F R E S C A M T E 

più apprezzata e più racco-
1 Kilfs/) *r4 i |^p\ mandabile, perchè non affa-
I ,^^Mm^^ ticanèindebolisee,nècagiona 

rizSrf S ^ alcun spiacevole eflPetto. 

Preferita dal ceto medico di tutto il mondo 

•criDi^srEi 

Impianti di riscaldamento 
a Termosifone e Vapore 

BiDIATOBI FEBFETmSIMI ai EMSMTI ""^'^tufes?'; ' 

ir 

,, > 

Caldaie ''Sfrebel 
w 

. originali a fiamme invertite ; le 
, migliori per potenzialità - tiurata -

economia di combustibile. 

Catalogli, progatti a pravantivi a riuliiBsta 

1 RINOMATI "PANETTONI,, 
uso Milano (spec ia l i tà della Olita) trovansi giornalmente freschi 

presso l'OFFELLERIA 

Si eseguiscono spedizioni anche per l'estero 
^ Nffla siidilcttsi trovmi'ii pnro tiiiuim al toutfant, afia giariìiiiiera, alla maa-
j dorla tosta, tunoiicini, moamida limsaima di Oremona m vasetti, (rutta candite 
j as.wititi-, niaruna e alljieocco gliicós, codoguata e pers cata, drop u caramelle 
n rami alla ciórao, pnid'urtf USD Si.-ua. l!l«lus,iva per la vnnilita diiltanto apprezzato 
" cioooolaUo al latt.< d a t a P o l o r , degli bquisiti biecotti inglesi Karr da the, del 
? rinomato The Liddoll e di altie inarohc 
j La Ditta aesnraesi qualsiasi s i vizio completo per K'oKze, lìatteeimi, od altro 
! feste tanjigliari, tanto m Udine elle in Provinoia. Tiene im copioso asBortìmento 

dì l i u n i b o n i e r e c e i r a i i i i c n per iio/.ze. 

G. DO G A B B I A N I I 
UDINE - Via Missionari, N. I . UDINE 

PREMIATA FABBRICA J l 
DOLCI D'OGNI SPECIE - CARAMELLE FINISSIME 

Grande iissortimento in 
— T O R R O N I 

— SCIROPPI E CONSERVE P E R B I B I T E — 
Special i tà lavori e giooat tal i in zuci : l iero 

FANTASIA ClUCOLA'J'TB FLNlSSlMK 
è 1 1 » ^ ^ ^ « i ^ 5 S ^ ® g ® ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ @ 

LUIGI MADRO FU MATTIA 
U D I H E — VIA PREFETTURA, 2-4 U D I N E 

Rappresentante Depositario Esclusivo 
DELLA 

A SEGATCUB.A DI X.EGMO 
BREVETTATA DELL ING. CHILESOTTI E TRBVISAN 

Consumo da 1 a fi centesimi all'ora a seconda dol prezzo dellai sega­
tura e della grandezza della stufa. 

LISTINI e ClRCOLAHl GRATIS. 



''•ismn rmm omniiia mmtm) tsesmom MILAHO iàóe' 
IGOHE l@07l 

Il j [g l lore Alinanaiicii profumali) per Portafogli 

i 

QwofiNi fttmanacoo che cODta nuilt[ atiiU Ji vita, pe r i 
1 pi'i'gi lu-tlstioi tli cui ò dotato, pel BUD profumo soulHito e t 
ilurfvolr!, nm Jn notlalo nuli che contlsnii à il preJfrilo. i 

taso 4 l'ómasgio più Ketitlle cho »1 posso fera a signora i 
i,«« I l , , . "" '̂  signorino ili oncRsloue dolio feats natalizie tlicàtioE 
il'stiMo 0.1 In osn fansto rlcorroozo. Il CIIIIONO» M I H O W B l ó o " 4 Mofiimito " 
.. ooni,..i... «rtisticlic illii.,tra«loni a colori rappresentanti" o pfommito 

r ^?,'.f ^ ' °"'"""'nlia, lìlinuetta, Ootillon, ,ilé>.«ihér Valzer tulol XV, Saacon. 

pò. i.»tuo oen.. .... L, . , k ,IO»ILII a franca di fono, él oceèttantì fa pafjimBiito anche frinootallf. -
~ • =>' vondo da tutti V cartolai,; pMtumlsti, oHnoagliari, - i 

PROFÌjìVIERIt NARCIS-MtGONE 
La proftimpria WAUCIS por la novijii a tojlatenaa del .no «oavo prò-' 

innio, pur la gonlale ed artistica eleoanaa delia ena oonfoalone, rappresenta 
gnaulo (li piumodoruo e snuisito aBliia saputo creare i'industti» dai ptorami.] 

NARCIS-MIGONE - Essenza per fazzoletto L. 7.—al flac. 
NARCIS-IWIGONE - Polvere di toletta . . „ 2.25 lascaf.! 
NARCiS-IWIGONE - Acflua di toletta . . . . 7.—al flac. 
NARCIS-MIGONE - Sapone • • . . . „ 2.— al pez. 

•1 «dd'.ttl'';r.V.i°l!.'1).sS°'' "«°«^'"*- -• ' « »MM iwiW. . ( i t i a f tn l 

Depo«lto C«ner«lei WÌGOHE e C, - Via Torlne, la - MILAHO^ 

]>VSUPERAfìIL.j!; 

{Marca Gallo) 
usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

I Con.scrva la biurichnria. È il piili economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

lAIKIIDO in P A C C l l /-",»V. 
(Marca Cigno) 

superioro a tutti gli Amliil In paoohl In commiirclo 

jProprioti aeU'AnH»7JnÌT~iÌT,»l ,I*X,t - M i l a n o 
Anonima CT[*tt.'iJ.' 1,̂ 00,000 verstid.. 

Sapone |Ban fi 
THIOHFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila jezZi al giorno 
Rende la pelle fresca, bianca, morbida, —-
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori, — L'unico per :bambini, — Provato 
noti Si. può; faì̂ >a meno di u.sarlo Sempre, 

Vendesi ovunque a Cent 30 , SO, 80 al pezzo 

Prezzo speciale oaraplono, Cent 20 
I iiliM!oir.iii.:oiiu,i)'Jiiiio IS.tl'O^'II] il.t^'VI nmi lKl i tTO 
allMcXilte RKoric». a l SiilsIRniuto «ur ro^ lvu , a l 
CutrniinVf a l i » .Solfo, a i r .4 r i t lo f'«tiScu. «rei. 

Ditta ACHILLE BAiVFI, IHilano - Fornitrice Case Reali 

rf HO ve Tiìiture Inglési 
l'rogifesBl»!». — Quésto nuovo preparato, per la SUFI speoiiile compo-

sizionp, è innoóuo, solida Nitrato d'Àrgonlo od è inanpórahile psr la toooltS 
die hni?i rUodate ut Capelli bìaiióhl a grigi il loro primitivo colora dando 
loto lnoidc3z«a e forza «oramentà giiiramle.^ 

Non mncohin. Rè tei pollo nS In bianototla. Dietro Oai*)lina-Vaglia di Lire 
3.00 direttameto alla iioàtHi Ditta spodizionS franoa ovunque, bottiglia 
grande, franca di porto. ' 

iKtanlant in per tingere i Capelli o la Barba di perfetto colore oastogiio. 
e nero naturalo, senzaiiitrato d'argento L. 8 la bottiglia franca di porlo 
Ovtinqiio,; : : , , , , . 

n i o u d a per capelli g bavlia color, biondo chiaro e aouro h. 8.60 ape-
: diJiqno franca: dir8ttnment(j con V'aglia. .̂  

, ' '•';•-''."•'.;'.; G îinaraiìB>;Vpai.'6éntÌ",>r' ':-'.y. •/' 
Questo, ritrovato è ìiinociia od iinioo pMM&r soessaro l«(atitaue»nionte il 

doloro di ossi; e laflnsiono della gengive. Prozi» ribassato li. 1 la boô  ; 
•cotta e'Jj. 1.20 per poata, 

V n g n o u d a Ani t l emorvoida lé Composto prezioso per la cura delle 
Ifiàorrodì. h, 2 il vasettto. , 

Siieoinino'|>»<l.eolóni atto a oorabaltei'al e gtiarìre i.geloni' In, (juà-
luàque stadio. L. 1 la boccetta. 

pblToire DenMfHélàiEjicoluloip-—Pulisoe e ridona bianoliissimi 
ì doliti - li. 1 la'spatola grande. Dietrij Cartolina'Vaglia spediamo franca. 
Sì i vendono nello principali fai'macie, e ciiiédère sempre spoclaiitik della 
Ditta farraàcentica ' 

. .ROUOIjk-0|rn SCIPIOKIE T A B u r f l ' d i Virenise 
Via fioniana N. 27.' 

^ IslruxioìiQ reeipiehH piedcsiini '— 
In;UDINE presso la farmaoi» OIAOOMgjpfMrtSSAWl Via Oliis. Mazzin 

La granita scapartà dèi soeola 

IPERBIOTINA 
Insuperabile l ièeneratore del sangue e dei nervi 

11 metodo det j)rof. Brown Séquard dì Parigi, realizzato completauaentc 
nenzai iniezione, rinvigorisce e prolunga )a vita, àk la forz.% e ualulo. -
Unico rimedio per prevenire e curare l'apoplessia. 

Stablil. OMmieo Dott. M A L E S C H T -Firenze 
Gratis opuscoli e consulti per corrispondenza. 

sirncFiSso- MONDIALE - EFFETTO MER/WIGLIOSO 
Vendesi in tutte ]e Farmacie del mondo. 

V Iperbiolina è preparata secondo la; farmacopea ufìlo. del Regno. 

La reclame è la Vita d^i commarcit) 

LABORATORIO - CHIMICO - FARMACEUTICO 
INDUSTRIALE -

Ddioe Francesco Minisini odine 
con Magazzini di Droghe - Medicinali - Articoli ortopedici - Colori - Vernici - Olii - Pennelli • Smalti^ ecc. eoe. 

Macinazione a forza idraulica ================x======̂̂  
delle droghe per uso domestico 

P E E M m T ^ FiiBBEIOA 
L i q u o r i e C o n s e r v e - Spec i a l i t à Tamariitidc* e L a i B p o o e 

F e r r o China e F e r r o China R a b a r b a r o 

Emporio ì speèlita per Protaerie, per Fotografe, per Belle irti - Spugne èll'oiìgiiie • Tiiicii e (Japsole per BÉgle 
Peposilo Benzina -^Oieobliz - Copertoni - Cjamere (Farìa ecc. per Àutoinobili 

= ^ | .•'-- T U B I GORRMA D A T R A V A S O E D A L T R O 

li solo riiiiecìio per guarire verarneote Anemia^ Neurastenia, Cloi'osii 
lìachilide e lutte ìe Maiallie del San|^iie e dei Nervi. 

Diplorai d'Onore, Medaglie d'Oro e Croci al Merito ROMA, KIZZA, G E N 0 V A , H 0 N E , LONDRA 

— GRAND PRIX 1900 PARIGI 

PREZZO LIRE 2.50 
Premin to lahor i i tor io ( In'mico E . U N G A N I A - Boloarnii - Fuor i Por ta Gall iera, 233 

In Udine iilln li'aiinuciu l'aliiis. Coiiiiiirffiiili. Bfiliiinir - VlOM'i/l/X iJi'iiin r - M11.A'̂ "0,.i'J!:,l;;i.,;,' ."„',i.l',',,l',':i,',l,t'ipft,!i..,Ì!'ft''"'''"i'̂  ti'l<BÌia e.dejj'Estero..; 


